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Una decisione che rende più pericolosa la situazione in Medio Oriente 

si annette tutta 
Un aperto ricatto alla comunità internazionale - Critiche da Washington e dal Cairo - La condanna di Parigi e di 
Bonn - La Turchia richiama l'ambasciatore dalla capitale israeliana - Rischia di fallire la missione di pace CEE 

TEL AVIV — Con un gra­
vissimo gesto di sfida a tut­
ta la comunità intemaziona­
le, nel momento in cui l'ONU 

' ha inferto una nuova con­
danna a Israele, il Parlamen­
to israeliano ha approvato 
ieri a grande maggioranza il 
testo • definitivo della legge 
che proclama « Gerusalemme 
unificata > come capitale di 
Israele, sede del presidente 
dello Stato, del Parlamento, 
del governo e della Corte su­
prema. A favore della legge, 
che sancisce in pratica una 
annessione illegale di nuovi 
territori arabi allo stato e-
braico. hanno votato 69 de­
putati. tra cui anche quelli 
del principale gruppo del'op-
posizione. il Partito laburi­
sta. Contro hanno votato 15 
deputati, tra cui quelli del 
Partito comunista israeliano 
(Rakach). e tre si sono aste­
nuti. , 
. Con questo voto Israele si 
è praticamente isolata da tut­
ta la comunità internaziona­

le che fin dal 1948 non ri­
conosce la sovranità israelia­
na su Gerusalemme e che ha 
unanimemente condannato 
l'occupazione, a : partire dal 
1967, del settore arabo della 
città.w L'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite aveva in­
fatti deciso il 29 novembre 
1947, insieme alla spartizio­
ne della Palestina in due sta­
ti, ebraico • e arabo, . anche 

.l'internazionalizzazione della 
città di Gerusalemme. : ' 
-Reazioni negative e di con­
danna alla illegale modifica 
dello status di Gerusalemme 
sono già giunte da molti pae­
si. Perfino dagli Stati Uniti 
e dall'Egitto di Sadat. ^ 
'• • Tuttavia, Washington si è 
limitata a dare istruzioni al­
l'ambasciatore americano in 
Israele, •• Samuel Lewis, di 
non incontrarsi con il primo 
ministro Begin nella zona 
orientale di Gerusalemme. 

Sadat ha cercato di gua­
dagnar tempo. In una con­
ferenza stampa ad Alessan­

dria Sadat si è limitato a 
dichiarare che « le misure 
israeliane riguardanti Geru­
salemme costituiscono . un 
grave problema ». -

Più esplicito Mohamed Riad, 
segretario generale ad inte­
rim della • Lega araba, del 
Cairo, che ha.definito la de­
cisione israeliana come «una 
flagrante • violazione » ';! della 
carta * dell'ONU, ed un osta­
colo ad una pace giusta. 

L'OLP ha intanto chiesto 
ai paesi membri della Co­
munità europea di «denun­
ciare "la" decisione israelia­
na ». In un memorandum. in­
viato agli ambasciatori in 
Libano dei nove paesi della 
CEE l'organizzazione palesti­
nese ricorda a questo pro­
posito le « risoluzioni adotta­
te al vertice di Venezia •* in 
cui l'Europa comunitaria in­
dicava espressamente di non 
poter accettare modifiche u-
nilaterali allo « status di Ge­
rusalemme ». La prima rea­
zione è venuta ; dal governo 

francese che ha espresso « vi* 
' va preoccupazione »';, per ' la 

decisione israeliana. « Que-
'. sta legge — precisa un co­
municato del Quai D'Orsay — 

; è contraria al diritto inter­
nazionale e alle risoluzioni 
delle Nazioni Unite. IT gover­
no francese deplora questa 
risoluzione unilaterale che 
rientra in un insieme di mi­
sure tendenti a rimettere in 
discussione lo statuto di Ge­
rusalemme ». Anche un porta­
voce del ministero degli Esteri 
tedesco occidentale ha espres­
so preoccupazione per la nuo­
va iniziativa israeliana. 

La i grave decisione Israe­
liana sembra compromettere 
definitivamente ; la missione 
che, a nome dei nove della 
CEE. il • ministro lussembur­
ghese Gaston Thorn sta con­
ducendo presso tutte le par­
ti interessate. Dopo una tap­
pa a Tunisi per incontrare i 
dirigenti della Lega ' araba 
(un « inizio promettente » è 
stato definito) la missione di 

Thorn rischia di incagliarci a 
Tel Aviv. 

L'incontro fra il presiden­
te di turno della CEE e il 
premier israeliano Begin è 
stato : tempestoso, secóndo 
quanto ne è trapelato.. Begin. 
a detta di un portavoce israe­
liano, ha brutalmente invitato 
gli europei a « non interfe­
rire, disturbare o creare osta­
coli» nel processo di Camp 
David. Uscendo dal colloquio 
con.Begin, Thorn non ha na­
scosto il suo disappunto. « Ci 
sonò ancora divergenze d'opi­
nione. anche dopo il colloquio 
con il primo ministro», ha 
detto. Ed ha aggiunto dì rite­
nere utile la partecipazione 
di ' Arafat alle trattative di 
pace. 

Intanto, il governo della 
Turchia — l'unico paese isla­
mico ad eccezione dell'Egitto 
che abbia relazioni con Israe­
le, — ha richiamato ieri per 
consultazioni il suo incaricato 
di affari in Israele. 

Bangkok esaminerà le proposte dei paesi indocinesi 

una zona 
Il progetto è stato presentato da Hanoi, Vientiane e Phnom Penh 
Imminente missione di Waldheim - Qualche divergenza con Pechino 

BANGKOK — Rivedendo il 
".'.'•«io. iniziale atteggiamenti) di 

rigida chiusura, il govèrno 
^thailandese ha annunciato ài 
":- essere disposto a esaminare 

la proposta formulata all'ini­
zio di luglio da Vietnam, 

:. Laos e Cambogia, per costi-
;• tuire una zona smilitarizza­

to, sotto controllo internazio­
nale, lungo tutta la frontie­
ra fra la Thailandia e la 

":. Cambogia. Secondo un comu-
<- nicato emesso dall'ufficio 
. del primo .ministro , Pfem 

Tinsulanond, Bangkok ìnten-
- d e discutere questa-proposta 

— che aveva prima bollata 
come « un trucco politico » — 
con U segretario i generale 
dell'ONU Kurt WaWheim che 

: è atteso nella capitale thai-
.' làndese al termine di una 

visita-ad Bangio:.;. - ,: 
Il^éké'prtmo ministro thai­

landese Thànat Khoman ha 
aggiunto che osservatori del­

l''; l'ONU potrebbero ìnsfallar-
si lungo la zona smUitàriz-

.'. zata, Hanoi, a quanto ha di­
chiarato U ministro degli e-

. sferi Nguyen Co Thàch, sa­
rebbe favorevole invece al­
la presenza di rappresen­
tanti della Malaysia, dell' 
Indonesia e del Laos, cioè 
di paesi della zona (due ap-

" partenenti aU'ASEAN' e uno 
," ihdòcineseh ,r \ ••> * i 

Un così drastico mutamen­
to di atteggiamento thailan­
dese ha lasciato sorpresi.gli 
osservatori. Negli ultimi me­
si, infatti, Bangkok ha ac­
centuato U suo impegno, a-

\ petto contro 3 Vietnam ed 

i suoi alleati. Uà.chiuso, in 
; seguito ad un oscuro incidén-
l- te di confine, le sue fron­
tiere cori il Laos, attuando 

' un vero e proprio embargo 
economico; ha intensificato \ 
l'appoggio ai « khmer ros­
si » e ai * khmer serei » che 
conducono, \ nelle \ zone:i di 
confine, la.guerriglia contro 
U governo cambogiano; ha 
condotto un vero e proprio 
braccio di ferro con le or­
ganizzazioni sanitarie. inter­
nazionali per bloccare l'in-, 
vib di soccórsi allò Cambia 
già tramite la vìa di Phnom 
Penh e avere così U mono-. 
volto degli aiuti. ;^ ' r -

I i risultati non paiono es- -, 
sere stati brillanti. La chiù-

; sUra della frontiera con & 
Laos ha provocato una pro­
fonda lacerazione politica in- • 
terna ed 2 'primo ministro' 

- Prem Tinsulanond è stato 
accusato di cercare un'inu­
tile prova di forza; U brac­
cio di ferro con le organizza­
zioni sanitarie e umanitarie 
internazionali ha incontrato 

.una polemica durissima a 
cui è seguita la minaccia di 
interrompere ogni aiuto ai . 
rifugiati cambogiani . in • 
Thailandia per convogliare 
tutti i soccorsi direttamen­
te a Phnom Penh; gli stessi 
aiuti militari ai > khmer ros­
si » e ài « khmer serei » 
stanno portando U paese ad, 
un passo da un coinvolgi­
mento militare diretto, sen­
za ottenere alcun vantaggio 
diretto o indiretto. 
-.. Le informazioni ' militari 

che *• giungono :- dall'interno 
1 della Cambogia — ne fa fe­

de un ampio reportage del 
giornalista Xavier Baron del­
l'AFP — indicano che dal­
l'inizio di luglio l'offensiva 

v vietnamita - •• sul - bastione 
« khmer rosso * di Phnom . 

. Molai, proprio -:• a ?• ridosso 
detta Thailandia, consegue 
continui successi, mentre non 

' esiste la più volte annun­
ciata offensiva dei seguaci 
di Poi, Pot. La situazione in­
terna in Cambogia è poi con-. 
siderata • tranquilla, mentre 

-alcune sangumoseaziont ter­
roristiche dèi «khmer ros­
si » — come due attentati 
a treni lungo la ferrovia p)er 
Battambahg — hanno 'rav-

' vivato — nota U giornalista 
.dell'AFP - « il timore e T 
odio della popolazióne vènto 
il regime dei khmer rossi». 
Xavier • Baron aggiunge di 
considerare in crescita l'e­
sercito di Phnom Penh, per 
quello che riguarda la sua 
organizzazione e la sua ca­
pacità operativa e conclude 
che finora « i khmer ; rossi 
non sono stati in alcun mo­
do capaci di perturbare le 
attività all'internò del pae­
se » e che ciò che colpisce 
in modo particolare l'osser­
vatore — egli ha compiuto 
un viaggio di 1500 chUome-
tri all'interno del paese — 
« è il contrasto tra la si­
tuazione militare che si ve-
de in Cambogia e come la 
sì vede da fuori». 

E* da questo insieme di 
elementi che, probabUmente, 

nasce il cambiamento annun­
ciato a Bangkok e U possi­
bile avvio di un negoziato,. 
che potrebbe avviare ima 
fase ' distensiva nel sud-est 
asiatico, disinnescando i pe­
ricoli A internazionalizzazio­
ne del conflitto alla frontiera 
tra Thailandia e Cambogia. 
Sarà comunque un cammi­
no difficile: J principali al­
leati' dei « khmer róssi », 
cioè i cinesi, non paiono a-
ver lanciato segnali di re-. 
visioner del loro atteggiai 
mento e, come si può capire, 
l'istituzione < di : una.r- zona 
smilitarizzata, • con gli stru­
menti capaci di farla rispet­
tare. segnerebbe la fine dei 
€ khmer rossi ». fl tutto men­
tre l'India ha ; appena ^ al­
lacciato rapporti diplomatici 
con Phnom Penh e mentre 
la Thailandia • era rimasta 
praticamente sóla, tra i pae­
si dell'ASEAN (l'alleanza 
regionale con Malaysia. Sin­
gapore. Filippine e Indone­
sia), -sulla linea. della con-
travposizione frontale al 
Vietnam. 
. Infine non sono . pritrt di 

significato, ,m..questo..con^. 
tèsto, i.fdn*;dei coUqqùipoà~^ 
elusi: ieri'a Pechino"tra: ftf"' 
TmnistTo.Jégli esteri ffUtHan: 
dese SÌédM SavetsUd é i dU ; 
rigenti cinesU in particolare . 
il; suo omologo Euang Bua 
e U.presidente Bua Guofeng. 
L*agenzià «Nuova Cina»Tu 
parUiiò di'luiteriore raffòrr /: 
zainento delle relazioni bua- v' 
ferali; aggiungendo che «se 
il Vietnam continua a crea- ' 
re incidenti al confine cam-; 
bc^ano-thaflandese e a prò-:: 
vocare la Thailandia, il go­
verno e U popolo /cinesi sta­
ranno fermamente al fianco 
della Thailandia ». Anche 
Siddhi si è detto favorevole 
al rafforzamento dei rappor­
ti bilaterali; però si è e- : 

sptesso con maggiore cau­
tela dei suoi interlocutori: '-
ha indicato che tra le parti 
esistono «molte convergenze 
di vedute ». ma ha- usato '•--
anche U termine «franchez­
za» (che il linguaggio di­
plomatico equivale m rieo-.' 
nascimento détte divergen­
ze) per illustrare U : clima . 
dei colloqui con, Huàug Bua. - '• 

Gimrti m 
Una dichiarazione délleader sandinista Thomas Borge àlTc Unità»: e Ci angariamo che la vostra 
solidarietà sia un esempio per tatti i governi europei » - Delegazione unitaria in visita a Managua 

. Dal nostro inviato 
MANAGUA - La nave italia­
na con gli aiuti al Nicaragua 
è arrivata al porto di Corin­
to. a 140 chilometri dalla ca­
pitale. E' il frutto della soli­
darietà con questo piccolo pae­
se dell'America centrale usci­
to. appena un anno fa. da una 
guerra tremenda che ha cau­
sato oltre quarantamila morti 
e ingenti danni economici. La 
nave «Pancaldo» è partita 
dal porto di Genova il 3 luglio 
scorso con un carico di 220 
tonnellate, contenente fra l'al­
tro una scuola prefabbricata 
per la facoltà di scienze agra­
rie dell'Università di Mana-
gua. ' completa di laboratori: 
medicine, libri, numerosi stru­
menti chirurgici; vestiti: ge­
neri alimentari e macchine 
per cucire. Gli aiuti sono sia­
ti raccolti su iniziativa del Co­
mitato di solidarietà con il po­
polo del Nicaragua, di cui 
fanno parte > Partiti democra­
tici e la Federazione sinda­
cale unitaria. Una delegazio­
ne del comitato — composta 
da Domenico Ceravolo del 
Ptì . Luciana Castellina del 
PDUP. Nino Sergi della Fe­
derazione unitaria e Claudio 
Bemabucci, segretario del co-
mttato (l'onorevole. _, Gilberto 
Bonahmti deUs^PC àrfivwÉ' 
doniani) V--T JL-*Wrtvata mer-
cetodi •»• Urniajsua a sabate 
consegnerà. ufficialmente gfl' 

aiuti ' raccolti al governo ni­
caraguense. Lo stesso giorno 
dell'arrivo comunque ut dele­
gazione italiana è stata invi­
tata a partecipare ad una se­
duta del .Parlamento nicara­
guense dove erano in discus­
sione. fra l'altro, una legge 
urbanistica e un provvedi­
mento che stabilisce l'insegna-
mento bilingue (lo spagnolo 
e 0 miskito) per la minoran­
za indica che vive prevalente­
mente sulla costa atlantica 
del Nicaragua. 

L'arrivo delia nave italiana 
è stato accolto con un senso 
di viva gioia. A questo propo­
sito. Thomas Borge. uno dei 
fondatori del FSLN e ministro 
dell'Interno, d ha detto: e Af-
travtrso "VUnW corrai *-
sprimere a nome del popolo 
del Nicaragua e dei fronte 
sandinista dì liberazione na­
zionale la nostm profonda 
gratitudine al popolo italiano, 
che i stato tanto generoso con 
noi e che sicuramente conti­
nuerà ad esserlo ancora. Con 
la vittoria della rivoluzione 
noi abbiamo conquistato U di­
ritto di costruire non solo una 
nuova vita in Nicaragua, ma 
anche il diritto di essere per 
la prima volta davvero indi-
pendenti * sottdoti eoa oli s4-

\tri papoìt deimòndo che lot-
Aano par Io propria Iftararfc». 

< * Durante la guerra t dopo' 

la vittoria — ha aggiunto Bor­
ge — abbiamo ottenuto .— s* 
maggiore o minore forma — 
solidarietà da diverse aree 
del mondo. Abbiamo ricevuto 
la solidarietà di alcuni gover­
ni democratici e antt-impei M* 
listi; ma soprattutto fl soste­
gno e la simpatia dei popoli 
dei mondo. Gli «itati che sono 
arridati dall'Italia hanno un 
grande valore non tanto dal 
punto di vista economico. 
quanto invece per 9 signifi­
cato profondo di questo ge­
sto generoso del popolo ita­
liano >. 

• Quando noi partiamo del­
la nostra solidarietà con gli 
altri popoli che lottano non vo­
gliamo din — come quale*? 

to di instftvare — che inviamo 
ormi o mumtùm a amanti in 
Bolivia. Salvador. Guatemala, 
Cile, o altri paesi, stanno lot­
tando contro regimi tiranni­
ci. Ma non possiamo negar*. 
che l'influenza dei nostro c-
sempio ha un grande valore. 
per tutti questi paesi. Noi 
pensiamo che la cosa pH im­
portante è l'esempio detta no­
stra rivoluzione che ha rap­
presentato un cambieinewfo:i« 

, tatto U Cemro America, in fu 

tecnico, forse* poi 
noi esprimere ss nostro son-

' dawitld ' coast • ha '\jano > par' 

esempio Cuba con nox. con 
quei paesi che ne avranno bi­
sogno: -

e La nostra rivoluzione — ha 
continuato » • leader saadtni-
sta — si i cor otte r mota, fra 
l'altro, per U profondo rispet­
to dell* dignità deWuomo e 
per la sua generosità. Ma so­
prattutto U migliore esempio 
che abbiamo dato i stato 
quello deU'unità rivoluziona' 
ria, che siamo decisi a man­
tenere a qualsiasi prezzo. In 
Nicaragua non c'è un dirigen­
te, un nomo che centralini fl 

. potere, ma mnm direziona a 
una conduzione collettive. É 
questa è forse un'altra gran­
de •• novità 

* Ringraziando ancora una 
volta U popolo ' Italia*» per 
questo significativo gesto poli­
tico, vogliamo opri atei e la 
speransa che non solo t no­
stri due popoli continuino ai 
avere stretti legami di ami­
cìzia e sotidarielà ma che an­
che i governi del Nicaragua 
e deWltalia possano avrici-
narsi di pia, pot sono avere 
rapporti pia stretti. Ci augu­
riamo che la vostra solidarietà 

' sia un esempio per tatti i 
governi deW Europa perché ci 
aiutino a superare questa dif­
ficile situazione e a eonsoUda-

; re questo faro di speransa che: 
è la nostra rivoluzione per tut­
ta l'America latina ». 

n. e. 

Muore una giovane compagna: 
manifestazione a Atene 

ATENB — Circa «Decimila 
persone hanno manifestato 
ad Atalia dopo ai morta di 
una studentessa greca. 0ati* 
ria Tassila Cepo*K avvenu­
ta astati» dJetciaorra volan­
tini di frante a aam staMO-

«n 
dette polisti, Jsv giovane, che 

*na Lega «stia 

par un inci­
dente stradala, tavastita da 
un autobus. I partiti di ap­
pestatone partano di «assas­
sinio» a «jarnssatano la-psii-

hanno 
0 

,à I 

di 

Ultimatum 
dell'ONU 
a 

NEW YORK - Le, Nazioni 
Unite, con un voto a larghis­
sima maggioranza (112 paesi 
contro 7 e 24 astensioni) hanno' 

rivolto un vero e proprio ul­
timatum a Israele. Se Israele . 
non si ritirerà e senza condi­
zioni da tutti i territori pale­
stinesi e arabi occupati, com­
presa Gerusalemme » entro il 
15 novembre di questo anno 
saranno varate nei suoi con­
fronti « misure v efficaci » - ai 
termini dell'articolo 7 della 
Carta dell'ONU. Questo arti­
colo prevede l'eventualità di 
sanzioni fino ' all'c uso della ' 
forza».-;'-'-./ ::?.;; ,:,iAi 

Contro la risoluzione hanno 
votato gli Stati Uniti. Canada. 
Australia. Guatemala. Repub­
blica domiaicana, Norvegia e 
Israele. Gli stati della Comu­
nità europea si sono astenuti. 
-Qualora- gli Stati Uniti po­
nessero il loro veto in sede di : 
Consiglio di sicureza alle mi­
sure contro Israele, l'assem­
blea generale ha deciso infat­
ti di aggiornare ; semplicemen­
te l'attuale sessione speciale 
sul Medio Oriente autorizzan­
do il. presidente di turno a ri­
convocarla su richiesta. '" 

La risoluzione dell'ONU ap­
provata martedì scorso affer­
ma chiaramente il diritto dei 
palestinesi a creare un pro­
prio e stato sovrano e indi­
pendente » e il diritto dell' 
OLP di partecipare, in quan­
to •• i legittimo rappresentante 
dei palestinesi » a tutte le at­
tività che sulle questioni del­
la Palestina e del Medio O-
riente abbiano luogo nell'am­
bito delle Nazioni Unite. ' 
. : Dopo aver definito inammis­
sibile l'acquisizione di territori 
stranieri con la forza, la riso­

luzione. esorta. .Israele, a.resii-
ftàtè;bJtt£;i territori ̂ occupati 
COT là~gùerea del 1967. com-

-.. presa :GerusaJemme. --> v~.-
L'Assemblèa deH'ONU chie­

de inoltre che Israele ottenu 
péri pienamente alla risolu­
zióne ;del 1. marzo scorso con 
curie Nazioni Unite hanno in- -
vitato Israele a porre fine 
agli insediamenti nei territòri 

; occupati ed a smantellare 
quelli già,esistenti. Là risolu­
zione chiede ed autorizza il se­
gretario generale dell'ONU 
Kurt Waldheim ad intrapren­
dere le misure necessarie in 
vista della attuazione '• delle 
raccomandazioni a favore di 
uno stato palestinese formu­
late nel 1978 dalla'' commis­
sione dell'ONU per i diritti l 
palestinesi. L'Assemblea. dell' 
ONU ha infine Invocato il ri­
torno dei palestinesi aBe loro ' 
case' e'proprietà in Palestina. 
>; Le reazioni , israeliane alla 
nuova condanna e all'ultima- :; 
tum rivolto dairòNU sono sta-
te violente e scomposte, n mi-
mnstro degli Esteri israelia- _ 
no ìtzhak Shanùr è perfine ' 
giunto a denunciare i paesi 
della CEE (che si sono aste- ' 
nutì sulla risoluzione) come 
praticamente • complici r dei 
barbaro attentato «fi Amwréa f 
contro un gruppo di ragazzi 
ebrei. Attentato che era sta- f 
to condannato duramente dal-^ 
l'OLP a da tutte le organiz­
zazioni palestinesi. Critican­
do la politiva dei nove paesi 
della CEE mirante ad asso­
ciare rOLP alle trattative di 
pace. Shamìr ha dettò che or­
mai <i nove paesi della CEE. 
sono divenuti basi del terrori 
amo arabo». 
«Nel riferirsi alla risoluzio­

ne dellONU votato da 112 pae­
si. Sfaasur ha detto ebe «me­
sta « è «li tana gravità senza 
precedenti» anche «per il 
grandissimo numero di paesi 
che l'hanno' approvata». Cri­
ticando rastensione dei paesi 
europei, il ministro israelia­
no ha detto che la riaoharinna 
mira alla « pace dei cimiteri » 
derivante dalla distruziana di 
Israele e che J rappraaentantì 
dei nova avrebbero dovuto. 
votar* contro. 
- II ' ministro degn Eaton -** 
sraehano sa Tè presa poi per­
sonalmente con il segretario 
de&e Nazioni Unito Kart 
Waldheim che. — «aprirnen 
«tosi a favore da uno stato pa­
lestinese nel eorso dì un pran­
zo «iato dalla Lega araba. — 
avrebbe violato robougo * 
neutralità derivante dalla sua 
poetatone. Ma neppnra gH Sta­
ti Uniti questa vota rhanne 
augusto m «piesta strada, e nr . 
psrtaanca dal governa USA he 
desto ete & aagtetaria dalk 
Naztoni Unito .ha il ptono «fi 
risto di U sua api 

Evasiva risposta della commissione CEE all'interrogazione di Marisa Ctndarf Rodano 

Solo appelli generici e pochi fatti 
per la scuola dei figli di emigrati 

- : Una ; ben strana- rispósta ' 
è stata fornita dalla Com-

X missione '. della • Comunità 
Europèa ad una interroga­
zione della compagna Ma­
risa Cinciari Rodano sulla 
attuazione ' della direttiva 
€EE del luglio del 1977: la 

, compagna Rodano, chiedeva 
, di-sapere se fosse stata ap-
. pUcata lâ  direttiva comuni-
::taria che prevedeva l'inse-
V. gnamento della lingua e 
\ cultura del paese d'origine ., 

durante il normale orario di . 
insegnaménto per i figli de- • 

, gli emigrati provenienti da .« 
-Paesi CÉE, quali forme di J 
." cooperazione fossero state 
adottate per.garantirne l'at­
tuazione, quali fossero • le 
percentuali di evasione del­
l'obbligo scolastico tra i fi­
gli degli emigrati, se risulti­
no delle differenze di trat­
tamento tra i figli di emi-

. grati provenienti da Paesi 
comunitari e quelli dei Pae­
si terzi e, infine, quali ga­
ranzie la Commissione ' fos­
se in grado di dare in me­
rito al'rispètto del termine 
del 1981 per l'attuazione del­
la direttiva. < . "•>, 

;, Ebbene/ la risposta dèlia 

• Commissione, coinè ha. rile­
vato là stessa compagna Ro­
dano, è stata altamente de-

' lutìènté: ancora nel noveiri-
: bre 1979 essa doveva con­

statare che sólo pochi Stati 
avevano .adottato misure 

; per migliorare l'assistenza 
scolàstica dei figli dei lavo-

; ratori migranti. • - - • t-•.•.;• 
v, t «Per quanto riguarda poi 
r i l i problema dell'irregolare 

frequenza scolastica dei ra­
gazzi stranieri— affermala 
risposta — le nostre stati­
stiche non sono ancora suf­
ficientemente. attendibili»: 
salvo poi attribuire tali ir­
regolarità soprattutto a quei 

: genitori che prendono le fe­
rie nel corso dell'anno sco­
lastico, come ad esempio i 
lavoratori dell'edilizia: sia­
mo veramente al parados-
so, e risposte di questo ge­
nere, non fanno che dimo­
strare una totale insufficien­
za di intervento-' da parte* 
della Commissione, se non 
una totale ignoranza delle 
proporzioni del problema. 

' come ;*ta a dimostrare lai 
stessa .dichiarazione di non 
possedere « dati attendibl-

• l i »; •' /...:: • •-':..-• 
Non crediamo bastinogli 

• appelli generici come quel-
' lo lanciato dalla Commissio* 
•• ne agli Stati membri per­
ché >' e proseguano » con. so-

! lerzia nell'attuazione ' della 
": direttiva (altrimenti, dice la 
. Commissione, « finiremo per 

._' innescare una * bomba a 
" scoppio ritardato di cui do- J 

mani non avremo più il con­
trollo ») : se non. ci sarà una 
accentuata pressione degli 
interessati, i cioè dei lavora­
tori emigrati e dèlie loro fa-. 
miglie. non si riuscirà a 
sbloccare il problema. -

In questo senso il gruppo 
comunista > al Parlamento 
europeo ha allo studio altre 
iniziatve. come pure le or­
ganizzazioni comuniste • de­
gli emigrati che cercheran­
no, su questi come sugli, 
altri temi> di interesse co-

-mune, dì suscitare un*azio-': 
ne di massa largamente 
unitaria < per ; spingere • ad 
una soluzione reale del prot 
blema. Oltre alle associa­
zioni degli, emigrati, riostri*, " 
interlocutori'priWlegiatr sa-' 
ranno • chiàràmente\ qUei 

; partiti che pròprio nel Par^ 
; lamento europeo siedono :hfr» ; 
. gli stéssi gruppi di chi, nei; 

: l'ispettivi '• Paesi,' detiehé il-
potere; e a cui spetta quin> 
di di operare per l'attuazio­
ne déllai direttiva CEE. • 

Un preciso impegno della Regione Emilia-Romagna' 
- i j 

i '•'; 

Le colonie per i ragazzi 
degli italiani all'estero 
"IA Regione Emilia-Roma­
gna dà alcuni anni organiz­
za la partecipazione dei fi­
gli di emigrati nelle colonie 
lungo il litorale adriatico. 
L'iniziativa è in crescendo e 
quest'anno là promozione e 

' l'organizzazione'(lèi lavoro è 
passata sotto lai- direzione 
della Consulta regionale del­
l'emigrazione e' dell'immi­
grazione, che si avvale della 
collaborazióne degli -uffici 
della Giunta e delle struttu­
re Unitarie del sindacato. *: 

•Lo scorso anno furono ò. 
spitati 1.315 bambini e que­
st'anno 1 figli degli emigra­
ti salgono a 1.650: proven­
gono dalla Svizzera (Lucer­
na, Coirà, San Gallo, Ba­
silea), dalla Germania 
.(Saarbrlicken, Friburgo, No­
rimberga, Monaco, Franco-
forte); dalla Francia (Mar­
siglia, Lione); dall'Austria 
•dnnsbruch); dall'Inghilter­
ra (Londra, > Edimburgo, 
•Manchester)- r 

Quest'anno la Consulta. 
dell'emigrazione- ha preso 
•contatto, con tutti i= CXJAS 
VTT e con 1 consolati dei-
paesi europei e da diversi 
paesi sono giunte richiesta 
in ritardo o richieste di in­
formazioni. Tutto fa ritenere 
che nel pròssimo anno vi 
sarà un'ulteriore estensione 
di questa attività. Per "le 
diarie di permanenza nel­
le colonie 1 consolati danno 4 uni .contributo di 9jOQO-ió.ooo 
lire al giorno e la. Consulta 
provvede t̂ramite gli uffici 
sindacali del CUCETS ad as­
sicurare l'integrazione della 
quota per la diària, la ricer­
ca-dèlie strutture fra le 280 
colonie emiliane e romagno­
le, sia "Dubbliche che delle 
varie associasi oni assisten­
ziali; e a garantire réfficien-
za e l'idoneità delle strut­
ture assistenziali e sa­
nitarie a g l i - accompa-
gnatori> monitori; ed edu­
catori. Lo acorso.anno per 

Si è tentifo a Caltinissetta I I convegno dellTISEF 

xr 

dei 
^ *"• 

siciliani sso 
giunti da tutta l'Europa 

- Si è «volto a Caltànisset-
ta il 20 lùglio scorso fl sé-: condo congresso regionale 
dell-USEF (Unione siciliana 

' emigrati e famiglie), aderen­
te alla FILEF, con la parte­
cipazione di 100 delegati e 
invitati provenienti dalle col­
lettività siciliane in Francia, 
Germania, Belgio, Svizzera, 
Olanda e Canada. Presente. 
fra gli altri, l'ón. Michelan­
gelo Russo presidente deli* 
Assemblea regionale Sicilia-

L'on. Santo Tortorici, 
presidente deUTJSEF, ha 
svolto la relazione introdut­
tiva tracciando un ampio 
quadro dalla atrtrarione po­
litica «d economica «iella 
Sicilia, del Paese e degli al­
tri Stati in cui vivono gli e-

.laigraU siciliani. Tortorici 
ha chiesto inuauiltutto una 
*cnodifica degli indirhai eco-
nondei e governativi e una 
nuora politica per il Mez­
zogiorno per poter soddisfa­
re sia le esigenze di svilup­
po che quelle degli emigra­
ti che rientrano. . 

In Sicilia — egli ha detto 
• —vi erano nel mese di mar-
<- so del 19TJ 1H3$S disoccu­

pati e nel mese di marzo 
del 1978 tale cifra saliva a 

. 234500; a questi bisogna, ag­
giungere inoltre 1172.033 gio­
vani iscritti alle liste spe-
clali. Occorrono -perciò seri 

- provvedimenti -di program-
•znaaìone e «ti riforme per 
•legricolturav l'industria, la 
tasay 1 trasporti, i servizi 

. civili. Larga parte della re­
lazione è stata dedicata a il­
lustrare la nuova legge re­
gionale per l'emigrazione 
che è resultata ansiamente 
rìnuovBtk ih senso positivo 

. anche in base all'asporto re-

. cato deUTJSEF, dai lavora­
tori emigrati, dalla Confe­
renza regionale dello scorso 
anno, dalle forze democrati­
che. Ora occorre passare al­
la sua corretta e puntuale 

, Gaetano Volpe, che ha indi­
cato : gli obiettivi principali 
delle lòtte dell'emigrazione 
all'estero: la scuola, il dirhV 
tt> al lavoro è alla parità, la 
riforma dei comitati conso­
lari, nuove norme sulla pre­
videnza e l'assistenza. Vol­
pe"" ha criticato la politica 
del governo italiano che ha 
finora eluso le decisiooi del-
la Conferenza sezionale del-
l'emigraziQne e ha sollecita­
to un piti largo impegno 
politico e parlamentare sui 
grandi temi dell'emigrazlo-
ne. che non possono essere 
separati da quelli generali 
del Paese., 

le colonie per i figli degli . 
emigrati la Regione Emilia-
Romagna ha speso venti mi-

• lioni, quest'anno ne spende­
rà circa 35. - -';;• •'- ;••'- • 

'••'v 'Nei giorni scorsi la Con­
sulta ha compiuto ima vi-

isita in alcune colonie.invi-.. 
- tandòvi anche i xàppresén-
• tanti delle altre consulte; . 
purtroppo • hànhò 'accettato'l 
l'invito solo là regioni della " 
Toscana,: Umbria, Lazio.e 
Campania. Riteniamo vi sìa 
la .necessità che tutte le rer, 
giòni abbiano un confronto 
sulle esperienze che si van­
no svolgendo e sopràttut-; 
to su quanto è possibile 'la*. 

; re,;fciy'-.-'!'.-; - -.i ^'•'-•••"' •..'•• • 
L'esperienza - dell'Éanflia. 

Romagna non si limita a .ga­
rantire la vacanza di mare 
e di sole, pur molto impor­
tante/a 1.600 figli di ita; 
nani all'èstero di tutte le rè- : 
gionì italiane. Con questa 
iniziativa si consente a bam-; 

-i>ini, che ih maggior parte ' 
sono nati all'estero' di vive­
re 20 giorni assieme ad ali 
tri bambini italiani, di impa­
rare a. conoscere meglio la 
lingua : italiana. e so­
prattutto di cdrioscere "par­
te del.territorio. Infatti nel 
corso della vacanza si orga­
nizzano gite e "visite per-an-

-' dare alla scoperta -a alla co­
noscenza di paesi, di monu­
menti, di tradizioni cultu­
rali e popolari della nostra. 
tèrra, ad àvère'Incontri con- s 
1 rappresentanti delle an> 

' mJnistrazioni.localL r ' 
A chiusura dell'aesperlen-

TSL l$80».è nostro proposi-* 
to far conoscere, meglio F 
attività svolta alle altre re* 

. gioni, alle associazioni de­
gli - emigrati •' all'estero, ai 
COàSCIT/ per avere ;ilì con* * 
tributo a migliorare questo 
lavoro, e soprattutto con 1* 

- auspicio che si possa esten­
dere ad altre regioni; Pen-' 

. ' siamo soprattutto, che il la­
voro possa -migliorare qua­
litativamente. Ad esempicv 
abbiamo dubbi circa l'opy,-
portunità della scelta degli. 
amici di Liegi erbe "preferi- < 
scono tenere i bambini itt 
un'unica colonia di figli di. 
emigrati e non, assieme utàL 
altri •fr»n'h*Ti» italiani.^ VI 
sono però altre cose impor­
tanti:, bisogna ttvorire lei 
partecipazione elei bambini. 
handicappati* estendere ini-, 
-dative- per le vacanze agli 
adolescenti, stabilire un con­
tatto continuo con i Comi-
tati consolari, eòa 1 ODA 
SCTT, con le ' associazioni 
degli emigrati, riunire i ea-
Bitori prima e dopo le va­
canze dei loro bambini, qua­
lificare i monitori, 
compagnatórV gli 
ri, arricchire i pt , 
culturali e "ricreativi duiais* 
te le vacanae, znighbrare Je 
strutture aeitiqna.il «teli» co» 
Ionie, : 

SU tutte queste cose *IT> 
gliamo augurarci che cre­
scano l'interesse e la par­
tecipazione del -mondo dell' : 
emigrazione *-; delle aoiBÙDi-' 
strazioni locali. 

GIANNETTO BIAGNANEa 

Un progettò di legge «lei PCF 
per i diritti degli stranieri 

appncaaione. 
Dopo un dibattito In cui 

sono intervenuti rappresen­
tanti. deSa Svizzera, della 

della Grpa Breta-
~ edellaGer-' 

he oomhsm I lavori 
fl 

H groppo comunista alla 
Jtseemblea -nazionale trance- ; 

* se he - presentato nei mesi ? 
scorsi un progetto da legge • 
«tendente a dare nuovi di­
ritti ai salariati e ai loro j 
rappresentanti e a favorire : 
il loro intervento nella con­
duzione delle imprese ». 

Riguardo ai lavoratori im-
, migrati questo progetto di -
legge indica nel suo artico-
loTlti «Quale che aia là lo- ! 
rò jmskàaWsL ì lavoratori. 
Immigrati beueaiano degli : 
atessi diritti dei lavoraori 
trascesi in materia di im­
piego, di libertà politiche e 
sindacali «ainterno d«U'irn-, 
presa e ael campo ammini- ; 
strattvo, di .sicurezza socia- ; 
le, di assegni faeritìati e 
di allòggio. Essi beneficia- '. 
no come i francesi della li- ; 
berta di partecipare alla di- ; 
rezione delle organizzazioni • 
sindacali e delle asaociazio- • 
ni e <M -puboucare a dttfon- : 
dere giornali in llngna atra-
mera. 1 penàesal di aogeior- : 
B O ^ ^ Ì doeunaentt_ d l ^ v o - : 

-mentale tatapreodalbs) xax 
znegistrato dtH-Ordme gh> 
diziario, un fjudiee del tri­
bunale ammtntstrativo e 11 
capo del Servialo stranieri 
della prefettura cozne.poré 
«li rappresentanti deue orn-
Tuzaaafoni tinrtaraB e «MB» 
associaaioni r*: 
degli immigrati/Le 
ni di questa coma 
sono snscettiWg di 
e di ricorso in, 

H testo «tei progetze, 
«juento ria-uertla gE " 
ti, ceat proaegiaa: 
che rìsiedono in et 
alloggi oo&rttivi 
-nò, atUateiJu i loro 
eentanti, alla gemm» e" uh 
raeintsaioue di quwti. nes­
suna espulsione dalla Fran­
cia può essere effettuata. 
senza decisione definitiva 
del' tribunale fied^sarto, 
motivata da un delitto «tol­
to grave. Nessuna espoWo-
ne può essere effettuate net 
riguardi di tino atiawlaro 
avente vn conghmto e -an 
figlio frtaiceee. L» attori* 
di «olona «M Paesi di 

autorità angli *»M<*%rfttt M 
Traoda*. . -T."7" 
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